PRESCRIZIONI

Generali

- Il progettista declina ogni responsabilita per variazioni non autorizzate e/o non concordate con la Direzione Lavori
- Le misure saranno da verificarsi in loco a cura dell'impresa appaltatrice
F O N DAZ I O N I - OVE NON SPECIFICATAMENTE INDICATO LE CARATTERISTICHE DEI MATERIALI SONO RIPORTATE NELLA TABELLA "CARATTERISTICHE DEI MATERIALI"

Opere in calcestruzzo armato

- Non eseguire alcun getto senza |'approvazione della Direzione Lavori
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